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TEMA ROTARY 2019-2020: “Rotary opens opportunities ” 

Incontro n°10                                          Lunedì 16 Novembre 2020                                                on-line sulla Piattaforma Zoom 

 

ore 21,00 “Assemblea Generale dei Soci”  
per l’elezione del Consiglio direttivo a.r. 2021-2022  

e del Presidente del Club a.r. 2022-2023 

Prossimi incontri del Club                                                          

NOVEMBRE : Mese della FONDAZIONE ROTARY  

Lunedì 30 Novembre: ore 21,00 on-line “Covid-19: "esperti" divisi (o no?). La scienza va in televisone e forse i 
cittadini cominciano a capire che è tutto molto complicato”.  Relatore il Prof. Giuseppe 
Remuzzi, Direttore dell'Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri IRCCS (https://iss-
amministrazionetrasparente.azurewebsites.net/wp-content/uploads/2018/01/cv_G-Remuzzi_ital-
1.pdf)  

Soci presenti il 9 Novembre 2020 :  26 + 3 = 64,44%  Giorgio Donadoni, Presidente; Albani, Antonuccio, Barzanò, Bertacchi, 
AM Bruno Cividini, Carminati, Ceruti, Cortesi, Crotti, De Beni, De Biasi, Denti Rodeschini, Frare, Gandi, Ghitti, Golferini, Leggeri, Lo 
Sasso, Magri, Monguzzi, Perego, Poletti de Chaurand, Regonesi, Testa, Viganò.  

Coniugi e familiari: 1 Barbara Golferini.  

Ospiti del Club: 18 prof. Enrico Letta, Relatore; DG Laura Brianza; PDG e Vice-Governatore Giuseppe Navarini; DGE Edoardo Gerbelli; 
PDG Andrea Pernice D.2041; Carmine Pagano, Tesoriere distrettuale; Paolo Fiorani, Rotary D.2042 ONLUS; Giangiacomo Caldara, Presi-
dente RC Bergamo; Silvia Carminati, Presidente RC Bergamo Nord; Giuseppe Casali, Presidente RC Isola Berg.sca Ponte S. Pietro; Iva 
Conti Schivardi, Presidente RC Romano di Lombardia; Francesco Finazzi, Presidente RC Sarnico e Valle Cavallina; Vilse Antonio Crip-
pa, Presidente RC Terra di S. Marco-Orio al Serio; s.o. Pierfranco Villa; ing. Alberto Bombassei, Presidente Brembo S.p.A.; ing. Josef 
Nierling, CEO Porsche Consultng; dott. Roberto Vavassori, Chief Business Development and Marketing Brembo S.p.A.; Frank Baasner, 
Direttore del Deutsche Franzoesische Institut di Ludwigsburg (DFI); Laura Ferrajoli, Moderatore; s.o. Barbara Nappi; tantissimi amici 
che hanno rappresentato tutti i Club dei Gruppi Orobico1 e 2  e a cui vanno i nostri ringraziamenti (52).   

Ospiti dei Soci: 0 

Soci presso altri Club e iniziative = 15 AG Carminati il 14 Ottobre al RC Bergamo Hospital1 GXXIII; Carminati con Poletti de 
Chaurand e Testa il 20 Ottobre al RC Bergamo Nord; Regonesi e Testa il 23 Ottobre all’interclub Rotaract Club Bergamo e Bergamo 
Città Alta; AG Carminati il 26 Ottobre all’incontro con il Governatore; Testa il 26 Ottobre al RC Terra di San Marco-Orio al Serio; Car-
minati e Barzanò il 30 ottobre riunione operativa Covid-19; Donadoni con Barzanò e Rosella, A.M. Bruno Cividini, Carminati e Barbara, 
Ceruti, Crotti e Anita, De Biasi, Leggeri, Pagnoncelli, Poletti de Chaurand e Gigi, Magri, Monguzzi, Rota il 2 Novembre alla S. Messa; 
Donadoni, Carminati e Tosetti al Seminario della Rotary Foundation. 

Soci di altri Club: 2 RD Andrea Mora, PP Marina Uccelli il 2 Novembre alla S. Messa. 

Soci D.O.F. =  11 di cui 5 presenti.   

Soci in congedo = 2 Colli, Manzoni.   

Soci = 53                                            Totale Presenze: 97                                               Assiduità mese di Ottobre  = 56% 

Incontro n°9                                            Lunedì 9 Novembre 2020                                                  on-line sulla Piattaforma Zoom 
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Lunedì 9 Novembre 2020 
 
“LEADERSHIP: Valore, Eccellenza, 
Visione e le Nuove Generazioni” 
Relatore : prof. Enrico Letta, ex parlamenta-

re e Presidente Del Consiglio dei Ministri della Repubblica 
Italiana ed attualmente Direttore della Scuola di Affari In-
ternazionali dell'Istituto di Studi Politici di Parigi.  

 

O ttimismo, è questa la parola chiave che ha 
improntato il discorso del nostro illustre relatore, un 
balsamo in questi tempi che, per molti aspetti, ap-
paiono pieni di insidie che ostacolano il  progredire 
della società verso un migliore futuro. Il nostro Presi-
dente Giorgio Donadoni , nella sua introduzione, 
precisa le modalità di svolgimento dei lavori che pre-
vedono una interlocuzione con l'oratore, dopo la sua 
relazione, da parte di un numero ristretto di ospiti 
preselezionati e, successivamente, una risposta alle 
domande poste via chat che verranno gestite dalla 
giornalista Lucia Ferrajoli .  
Il Professor Enrico Letta , prendendo la parola, rin-
grazia Giorgio per l'invito che gli è stato rivolto a rela-
zionare sul tema della leadership,aggiungendo che 
gli sarebbe piaciuto tantissimo venire di persona a 
Bergamo dove ha molti amici, alcuni dei quali sono 
presenti in questo collegamento da remoto.  
Rispetto al passato, neanche tanto lontano, oggi egli 
teme che il tema della leadership sia profondamente 
sfidato dai cambiamenti che le nuove tecnologie, so-
prattutto i social media, hanno portato nella nostra 
vita. Non è vero che internet, e tutto quello che ne 
consegue riguardo alla capacità di comunicare, ren-
de sempre più forte l'esigenza di leadership unitarie, 
in altre parole dell'uomo forte, è invece il contrario. 
Osserva il relatore che oggi è tramontato il monopolio 
dell'informazione che improntava, in passato, il lega-

me con l'autorità e quindi con l'azione di leadership. 
La diffusione dell'informazione attraverso i social me-
dia  modifica profondamente il concetto di leadership 
che non passa più attraverso il monopolio dell'infor-
mazione. Oggi il leader non è colui che dice ciò che i 
suoi seguaci vogliono sentirsi dire, ne sintetizza e 
razionalizza i contenuti ed esponendoli ne riceva tanti 
like. Questa, a giudizio del relatore, è una finta 
leadership perché egli ritiene che la vera leadership è 
basata  su due concetti essenziali. Il primo concetto è 
quello di dire qualcosa che sul momento non crea 

“like” ma che questo avvenga dopo una riflessione 
che fa percepire che quello che è stato detto può in-
fluire positivamente sul cambiamento richiesto per il 
miglioramento della società. Il leader, aggiunge con 
forza Letta, non è infatti colui che si comporta da  
follower dei suoi follower, una specie di “follower al 
quadrato”. L'altro concetto è quello del coinvolgimen-
to, cioè che il vero leader si attornia di persone diver-
se da lui e non di yes-man (potremmo dire altrimenti, 
in italiano, di leccapiedi). Oggi infatti i cambiamenti 
avvengono in tempi rapidissimi e il leader non può 
possedere tutte le conoscenze necessarie per affron-
tarli senza le competenze necessarie che possono  
essere apportate dai collaboratori che ha scelto per 
assisterlo nel suo compito di politico, di manager 
d'impresa, di dirigente di associazione o di sindacato. 
In conclusione della prima parte del suo intervento, il 
prof. Letta richiama il suo attuale impegno di respon-
sabile di sette master della Scuola di affari internazio-
nali presso l'Istituto di studi politici di Parigi 
(SciencePo), una delle prestigiose “Grande École” 
che formano le classi dirigenti. Ogni anno vi parteci-
pano 750 studenti e fra essi tanti italiani. Volendo 
fare un paragone fra gli studenti italiani e quelli di tut-
to il mondo (111 nazionalità diverse), afferma con 
convinzione il prof. Letta, i nostri concittadini sono i 
migliori per il tempo che stiamo vivendo con la loro 
capacità di adattarsi al cambiamento, in altre parole 
hanno una marcia in più e ciò lo rende ottimista sul 
futuro dell'Italia. Non concorda quindi sulla tesi cor-
rente che il declino del nostro paese sia inarrestabile 
e che l'unica cosa da fare è quella di ritardarne quan-
to più possibile gli effetti. Per avvalorare questa sua 
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convinzione cita, come esempio significativo, quanto gli è stato confidato 
da un suo amico amministratore di una società multinazionale il quale, 
quando si presentano problematicità in un certo paese, manda in missio-
ne per risolverli un manager italiano mentre per la gestione ordinaria va 
bene un manager tedesco o di altra nazionalità. 
La giornalista Ferrajoli  apre gli interventi con una domanda sulla necessi-
tà di investire di più sulla formazione osservando che il nostro paese risul-
ta agli ultimi posti, tra i paesi sviluppati, nella classifica OCSE dedicata 
all'istruzione scolastica. Letta commenta che effettivamente il nostro pae-
se non è messo bene per tanti motivi legati al sistema scolastico 
(differenze territoriali, carenze in materia di digitalizzazione,  punte di ec-
cellenza come la scuola elementare e di mediocrità come la scuola media 
e via discorrendo). A ciò si aggiunge che rispetto ad altri paesi nostri con-
correnti i nostri studenti devono frequentare un anno in più con l'evidente 
svantaggio di non poter usufruire di alcune possibilità godute dai giovani 
di altri paesi di poter frequentare in quell'anno master formativi e di spe-
cializzazione o effettuare stage.  
Un effetto indiretto dell'attuale crisi pandemica sarà quello di poter utiliz-
zare una parte degli ingenti finanziamenti attesi dall'U.E. per investimenti 
a favore del settore scolastico, anche per colmare le differenze che esi-
stono tra le varie regioni italiane, segnatamente tra sud e nord, in materia 
di istruzione. 
Sergio Gandi, nostro socio e vice Sindaco di Bergamo, interviene se-
guendo in contemporanea su altro schermo i lavori del Consiglio comuna-
le anch'esso con svolgimento da remoto. Sergio ringrazia Letta per la sua 
vicinanza alla nostra città e gli comunica i saluti che, per suo tramite, gli 
rivolgono il Sindaco Giorgio Gori, l'amministrazione comunale ed i tanti 
amici bergamaschi che lo stimano. Si richiama quindi alla distinzione ope-
rata da Letta tra l'uomo forte e la leadership “orizzontale” che prevede 
coinvolgimento e condivisione di responsabilità. Quest'ultima caratteristi-
ca impronta l'azione dell'amministrazione del comune di Bergamo dove 
accanto alla forte personalità che la guida, il sindaco Gori, opera una diri-
genza politica e amministrativa che il sindaco è impegnato a valorizzare 
conferendo ad essa autonomia, responsabilità e condivisione di obiettivi. 
Gli chiede quindi se questo esempio in piccolo può essere applicabile alla 
realtà, da poco modificatesi, degli Stati Uniti e anche a quella europea. 
Gli risponde Letta presentando un esempio di applicazione di questi prin-
cipi ad una realtà operante in terra bergamasca, cioè la squadra di calcio 
dell'Atalanta. Oggi, aggiunge Letta, c'è bisogno di leadership capaci di 
unire piuttosto che  una voglia di “essere uomini soli al comando” perché 
la complessità del nostro tempo rende estremamente necessaria la capa-
cità di mettere insieme. L'esempio odierno degli USA crede che  sarà una 
dimostrazione che rafforzerà questi principi. Anche la pandemia in corso 
dimostra l'esigenza di leadership affidabile, concreta, competente, unita 
certamente al buonsenso che da solo però non vale per amministrare 
questioni complesse che devono affidarsi alla competenza di chi sa. 
Laura Brianza , Governatore del nostro Distretto Rotariano 2042, gli chie-
de cosa si possa fare per favorire l'apprendimento da parte dei giovani 
della capacità di leadership nel campo della politica. Oggi, afferma Letta, 
è passata la convinzione che la politica sia un'attività che si possa im-
provvisare. Egli, anche per esperienza diretta maturata in un periodo ab-
bastanza lungo, la pensa diversamente per cui ha creato un ente no-profit 
che elargisce cento borse di studio all'anno per consentire a cento giovani 
italiani di fare un percorso di formazione politica presso istituzioni nazio-
nali ed estere. Sarebbe importante che simili iniziative si moltiplicassero 
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per dare maggiori opportunità ai nostri giovani. 
Il Past Governatore Giuseppe Navarini  concorda 
con il relatore sull'esigenza della competenza non 
bastando il semplice buonsenso e quindi sulla neces-
sità di luoghi di formazione a tutti i livelli. 
Letta  osserva che viviamo in tempi in cui non ci pos-
siamo permettere politici improvvisati che potrebbero 
portarci al crollo dei nostri paesi e fa un esempio di 
quando da giovane dirigente democristiano, negli 
anni '80, si recò in missione in Venezuela, a quel 
tempo considerata la Germania dell'America Latina. 
In un tempo relativamente breve tutti possono vedere 
come si trova adesso quel paese, ciò non vuol dire 
che il nostro di paese possa fare la stessa fine anche 
perché abbiamo fatto la scelta giusta aderendo all'U-
nione Europea che rappresenta la rete di sicurezza 
che ci permette una navigazione più tranquilla nei 
tempi tempestosi che stiamo attraversando. Su que-
sto tema aggiunge che sua attuale esperienza, bellis-
sima, all'interno dell'Istituto di studi politici di Parigi gli 
consente di essere ottimista sul futuro e sui giovani 
che ne saranno i leader. 
L'ingegner Alberto Bombassei  ricorda di essere sta-
to parlamentare nel tempo in cui il prof. Letta era Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri e di cui ha apprez-
zato la sua esemplare azione di leadership. Riferen-
dosi alla svolta avvenuta negli Stati Uniti dopo l'esito 
delle elezioni con il conseguente abbandono di una 
politica arrogante da parte di una presidenza sovrani-
sta, si chiede come potrà rapportarsi la nostra minori-
taria realtà europea con la nuova situazione, sottoli-
neando che pur avendo una popolazione del 5% 
mondiale esprime un PIL del 20%. Quale sarà il ruolo 
che può ancora ricoprire, in una situazione di oggetti-
va minoranza, la leadership europea che rappresenta 
una realtà democratica in un contesto di presenza di 
forti potenze (Cina, ma anche Russia per limitarci a 
quelle più influenti) rappresentative di un'alternativa 
che potrebbe metterla in discussione?  
La risposta per il prof. Letta risiede in tre considera-
zioni. La prima è che le democrazie, anche al giorno 
d'oggi, non sono meno efficaci delle autocrazie scar-
tando la tentazione di ritenere che sia preferibile un 
po' meno democrazia in cambio di più efficienza, ma 
non è così e la pandemia ne ha dato un esempio 
(Cina esclusa). Secondo tema è la tecnologia.  Af-
frontando con determinazione il confronto con USA e 
Cina che obiettivamente sono al momento avanti a 
noi, noi possiamo essere in grado di recuperare sul 
terreno dell'umanizzazione della tecnologia (rispetto 
dei dati personali, rispetto del consumatore, ecc.) e 
mediante l'investimento di ingenti risorse. Il terzo te-
ma è quello del futuro rappresentato dalla lotta al 
cambiamento climatico, dal rispetto dell'ambiente, in 
generale la sostenibilità di cui noi europei potremmo 

prendere la leadership rendendo conciliabile sosteni-
bilità e sviluppo. 
Roberto Vavassori , Direttore Business Develo-
pment & Marketing di Brembo, si chiede se è possibi-
le pensare alla permanenza di una leadership dell'oc-
cidente  ancora nel prossimo futuro. La risposta di 
Letta è netta,  un sì che significa che noi non dobbia-
mo essere contro gli altri ma che dobbiamo contribui-
re a gestire in modo equilibrato la crescita globale del 
mondo. Lo scontro verificatosi in questi ultimi anni tra 
USA ed Europa è stato molto negativo e di ciò hanno 
approfittato i cinesi. Oggi europei e americani sono 
chiamati a mettere insieme le basi per il futuro, la vit-
toria di Biden lo rende possibile.  
Frank Baasner , direttore dell'Istituto Franco-tedesco 
di Ludwigsburg, riprendendo il tema della leadership 
europea, richiama l'asse franco-tedesco che ha eser-
citato una certa leadership in molti anni passati ma 
che attualmente non appare sufficiente a raccogliere 
il consenso dei 27 paesi dell'Unione. La sua doman-
da al relatore si riferisce al ruolo dell'Italia che la 
Francia ha tentato di coinvolgere creando un rappor-
to a tre e se appare possibile e auspicabile che si 
operi con questo trio di paesi per rafforzare l'Unione. 
Il relatore si dichiara molto favorevole a quest'idea 
aggiungendo che molto dipende da noi italiani. Le 
personalità del nostro paese che hanno operato ai 
vertice dell'Unione (Draghi, Mogherini, Tajani e altri) 
e quelli che attualmente operano ci devono far con-
vincere che sarà lì che si gioca il nostro avvenire di 
paese. 
Lucia Ferrajoli, operando una sintesi del contenuto 
delle chat inviate dai partecipanti al nostro incontro 
sulla piattaforma Zoom, riferisce che sono focalizzati 
sui rimedi da porre in essere in materia di formazione 
per i giovani che trovano difficoltà ad entrare nel 
mondo del lavoro. Altra questione sollevata nelle chat 
è quella se essere buoni leader è possibile se non si 
conosce bene il mondo reale e infine quella dell'inesi-
stenza in Italia di una scuola che indirizzi i giovani 
alla politica del tipo di quella esistente a Parigi. 
Il prof. Letta afferma che l'Italia, a differenza della 
Francia, dove prevale il ruolo della capitale Parigi, è 
fatta di realtà provinciali e sarà lo sviluppo di queste 
realtà a determinare anche in futuro,  grazie alle tec-
nologie che abbattono le distanze, l'instaurarsi di un 
percorso virtuoso di progresso sociale ed economico. 
Il presidente Giorgio Donadoni, nel chiudere i lavori e 
nel ringraziare il relatore, ricorda che in un suo libro 
del 2015, “Andare insieme, andare lontano”  Letta 
cita un proverbio africano che dice  “Se vuoi andare 
veloce, vai da solo. Se vuoi andare lontano, vai insie-
me”, un grande auspicio per il nostro futuro. 
 

 (Carmelo A.) 



 
Vᵃ Lettera del Governatore 
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Carissimi,  
eccoci all’indomani del Seminario della Fondazione Ro-
tary, cui per tradizione è dedicato il mese di novembre del 
calendario rotariano.  
Ci siamo ritrovati dalla sera alla mattina a dover trasmette-
re l’evento da remoto, e un grazie immenso va doverosa-
mente a tutti coloro che si sono adoperati per convertire 
un evento che ci aspettavamo in presenza, in 
“un’astronave con un telo verde” che stavolta ci ha traspor-
tati in mezzo a progetti e a suggerimenti per i club e per i 
soci.  
Il seminario della Fondazione è tradizionalmente un even-
to formativo e informativo, ma la scelta che abbiamo fatto, 
a maggior ragione risultata vincente oggi che abbiamo 
davanti un mese in cui non potremo uscire di casa, è stata 
di comunicare ai soci e a tutti coloro che hanno partecipa-
to, che la nostra progettualità non deve fermarsi, che il 
Rotary non deve fermarsi. Abbiamo cercati di trasmettere 
entusiasmo, e nuove modalità per realizzare le nostre idee 
che dobbiamo, e lo dico con estrema convinzione, fare 
diventare parte della nostra attività perché dobbiamo im-
parare a convivere con l’incertezza, con il dover modificare 
i programmi da un momento all’altro, con il dover rinnovare 
i nostri programmi e le nostre scelte.  
Abbiamo inventato la Virtual Run e a tutti i partecipanti che 
hanno macinato chilometri più di tutti gli altri distretti parte-
cipanti, va il nostro grande ringraziamento, per aver coin-
volto familiari, amici, per aver unito i club nello sforzo co-
mune di vincere, forse fino a far dormire sonni poco tran-
quilli a De Coubertin, da dove si trova. Abbiamo proposto 
come “dematerializzare” i progetti che da anni sono fiore 
all’occhiello delle attività in presenza, e abbiamo presenta-
to l’accordo con il JRC di Ispra.  
La certezza è che qualche spunto da tutto questo i club lo 
trarranno e in questo periodo in cui, giocoforza, le attività 
saranno solo da remoto, pianificheranno quel che si potrà 
fare nel momento in cui torneremo ad avere maggior liber-
tà di movimento. 
In tutto questo dobbiamo avere ben presente il futuro e il 
fatto che il sostegno tramite il fondo EREY (Every Rotarian 
Every Year o “quello dei 100 dollari”) darà i suoi risultati 
quando tra tre anni saranno selezionati i programmi che 
meritano di essere finanziati. Avere donazioni importanti 
quest’anno consentirà alla Commissione della Fondazione 
Rotary di selezionare e finanziare i progetti meritevoli. Vi 
invito a valutare l’opportunità di versare, sul fondo EREY 
l’equivalente di una riunione che non si terrà in questo pe-
riodo. Mi auguro che questa proposta possa essere da voi 
accolta favorevolmente.  
In ultimo vorrei ringraziare di cuore tutti coloro che hanno 
manifestato il loro affetto dopo il seminario, a tutti coloro 
che hanno fatto davvero l’impossibile per rendere l’evento 
di sabato uno dei limiti che abbiamo superato e soprattutto 
grazie ad una squadra distrettuale fantastica che sta lavo-
rando con grande passione, per rendere possibile il fatto 
che #ilrotarynonsiferma.  
Un abbraccio a tutti, con grande affetto.  
 
Milano, 9 novembre 2020 

 
Messaggio del Presidente Rotary International 

Novembre 2020 
Sappiamo tutti che il Rotary ha lo straordinario potere di trasformare noi 

stessi e le nostre comunità. Tuttavia, se in tutte le comunità rimangono 

escluse alcune persone, vuol dire che non ci siamo impegnati abbastan-

za per raggiungerle. 

Il Consiglio centrale del RI ha deciso di passare all'azione per fare in 

modo che il Rotary accolga una maggiore diversità. Abbiamo istituito una 

task force per promuovere diversità, equità e inclusione in modo da aiuta-

re i club ad attrarre nuovi soci, a prescindere da fattori quali genere, raz-

za, religione, età o altro. Questo ci aiuterà a velocizzare l'applicazione dei 

cambiamenti che tutti noi desideriamo. La scelta di Jennifer E. Jones 

come Presidente del Rotary 2022-2023 (prima donna a guidare la nostra 

organizzazione) è un altro passo avanti in questa direzione. 

A livello base, i club favoriscono l'inclusione e la diversità. Un punto di 

vista in merito ci viene offerto da Alia Ali, che fa parte del Consiglio cen-

trale dell'Organizzazione multidistrettuale d'informazione Big West Rota-

ract, alumna dei Rotary Youth Leadership Awards e past presidente del 

Rotaract Club di Surrey-Newton, British Columbia. 

Ricordo ancora il senso di sollievo che ho provato quando ho partecipato 

al RYLA quattro anni fa. Avevo trovato persone 'della mia tribù', che tene-

vano alle stesse cose a cui tenevo io. In tutto il mondo, il cuore del Rotary 

batte con la stessa passione. Là dove altri si bloccano di fronte alle di-

mensioni e alla portata di un problema, noi ci mettiamo al servizio delle 

nostre comunità e passiamo all'azione. 

Dobbiamo tenere vivo questo spirito, specialmente quando la conversa-

zione si fa difficile. Razzismo, pregiudizio e discriminazione possono 

assumere varie forme, ma esistono in ogni Paese, in ogni città e in ogni 

persona. Come possiamo estirparli? 

In qualità di consulente per la diversità, equità e inclusione, aiuto le orga-

nizzazioni a creare una cultura che attragga e dia forza a tutti con il pote-

re dell'empatia. Quando proviamo per gli altri i medesimi sentimenti che 

proviamo per noi stessi, non c'è spazio per il pregiudizio nel nostro cuore. 

Quando in ogni bambino rivedi te stesso da piccolo e quando ogni uomo 

o donna ti ricorda tua madre o tuo fratello, inizi a vedere il mondo con 

occhi diversi. 

Possiamo applicare la Prova delle quattro domande sotto una prospettiva 

ispirata dall'empatia. Promuoviamo buona volontà e migliori rapporti di 

amicizia con tutte le persone nella nostra area, donne comprese? Ciò 

che facciamo è vantaggioso per persone di tutte le età? Chi prende le 

decisioni che non spetta a te prendere? 

Quando una Convention del Rotary si è tenuta durante il Ramadan, sono 

stata messa di fronte a una scelta straziante tra il Rotary e la mia religio-

ne. Mi sono chiesta: quando ci chiediamo se le nostre azioni saranno 

vantaggiose per tutti gli interessati, non sono inclusa anch'io in quanto 

musulmana? La Convention si sarebbe svolta durante la Pasqua? Sol-

tanto se ci poniamo domande difficili potremo metterci all'opera per crea-

re un Rotary più inclusivo e diversificato. 

Siamo già connessi con moltissime persone in tutto il mondo. Immaginate 

quante possibilità si aprirebbero davanti a noi se facessimo partecipare 

ancora più gente. Questo è il futuro che voglio vedere per il Rotary: un 

futuro dove la nostra azione sia inarrestabile, la nostra gentilezza sia 

perpetua e i cambiamenti che desideriamo vedere siano intenzionali. 

Il Rotary possiede un cuore enorme. Se apriremo ancor di più le nostre 

porte, potremo trovare molte persone interessanti, nuove voci e nuovi 

punti di vista. Numerosi club presentano già stili, culture e opportunità 

differenti; chiunque non si senta ben accolto in un particolare club potrà 

rivelarsi un ottimo candidato per i nuovi club creati sulla base di modelli 

differenti. È importante assicurarci che ogni nuovo Rotariano risulti adatto 

al proprio club. Il Rotary crea opportunità attraverso la diversità. 

Holger Knaack, Presidente 2020/2021  
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Tomaso Cortesi e Marco Ghitti il 6; 

Paolo Pozzetti e Paolo Viganò l’8; 

Giovanni Rota il 9; 

s.o. Paolo Minotti il 15; 

Maurizio Salvetti il 26. 

 

Agenda degli eventi  
nel Gruppo Orobico 1 e 2 

Rotary Club Bergamo : Lunedì 16 novembre ore 13,30 - 
Riunione via web "Pianeta Oceano, la nostra vita dipende 
dal mare ". Relatore Mariasole Bianco . Lunedì 23 novem-
bre ore 13,30 - Riunione via web "Assemblea Ordinaria 
per approvazione bilancio consuntivo AR 19/20 e bil an-
cio preventivo AR 20/21, elezioni Consiglio AR 21/2 2 e 
Presidente AR 22/23 ". In studio una modalità che consenta 
la votazione a distanza. 

Rotary Club Bergamo Città Alta : Giovedì 19 novembre, 
incontro (on-line) con il Governatore ; Giovedì 3 dicembre, 
Assemblea dei Soci (on-line). 

Rotary Club Hospital 1 GXXIII : non pervenuta . 

Rotary Club Bergamo Nord : Martedì 17 novembre ore 
21,00 su piattaforma Zoom “Riscoprire meraviglie: la sfi-
da del FAI – Fondo Ambiente Italiano e il caso 
dell’Abbazia di San Fruttuoso a Camogli ”. Relatore Ing. 
Arch. Elisa Baccega . Martedì 24 novembre ore 21,00 su 
piattaforma Zoom sarà ospite-relatore la dott.ssa Lucia Nu-
siner , segretario dell’associazione Arketipos che racconterà 
cosa bolle in pentola per l’edizione 2021 de “I Maestri del 
Paesaggio ” (riunione in via di definizione e da confermare).  

Rotary Club Bergamo Sud : Alla luce del nuovo DPCM 
firmato il 13 ottobre 2020 la conviviale di giovedì 22 ottobre 
è sospesa. 

Rotary Club Città di Clusone :  non pervenuta . 

Rotary Club Dalmine Centenario : Giovedì 12 novembre 
ore 21,00 su piattaforma Zoom “I Venti anni della Asso-
ciazione Spazio Autismo” . (vedi locandina) 

Rotary Club Isola Bergamasca-Ponte San Pietro : non  
pervenuta . 

Rotary Club Romano di Lombardia : non pervenuta . 

Rotary Club Sarnico e Valle Cavallina : non pervenu ta.  

Rotary Club Terra di San Marco-Orio al Serio : non per-
venuta . 

Rotary Club Treviglio e della Pianura Bergamasca :  al 
momento le riunioni sono sospese . 

NOVEMBRE:  
AUGURI DI BUON COMPLEANNO A 

 Commissione Distrettuale Salute 
Carissimi Amici,  

siete tutti cordialmente invitati a questa seconda riu-

nione, organizzata mensilmente in modalità Zoom 

meeting, su tematiche sanitarie, specialmente in que-

sto triste momento che stiamo vivendo; in questo con-

testo assume ancora maggior rilevanza il concetto di 

PREVENZIONE, rivolto a tutte le fasce di età della popo-

lazione, dai più giovani ai più anziani, perché siamo 

convinti che il futuro della salute sia basato sull’acqui-

sizione del concetto di prevenzione da parte di ognuno 

di noi.  

L’appuntamento è per giovedì 19 NOVEMBRE alle ore 

18.00 (apertura del collegamento alle ore 17.45) con il: 

Prof. Matteo Bassetti sul tema:“Fase 2 dell’epidemia”  

Link riunione:  

h t t p s : / / u s 0 2 w e b . z o o m . u s / j / 8 4 1 8 6 5 3 2 5 2 2 ?

pwd=MHA3N3RTZUt1WjBCdlpDZW00ZGNNZz09  

ID riunione: 841 8653 2522 Passcode: 2032  

 

 Vi aspettiamo!  


